
PIEMONTE E VALLE D’A O S TA
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB/BN

Anno XLII - n. 1 - Febbraio 2025 - Euro 1,00

Periodico della
C i a - Ag ri c o l to ri
Italiani Piemonte
e Valle d’Ao s t a

PIEMONTE

A
ll

’i
n

te
rn

o

Bandi regionali: dalle reti antigrandine alla
ristrutturazione e riconversione dei vigneti
Finanziamenti anche per la birra artigianale e per le
filiere agroalimentari locali

A PAGINA 6-7

Cupla, Anna Graglia - presidente Anp-Cia -
nuova coordinatrice regionale del Comitato
Le priorità portate all’attenzione delle istituzioni: sa-
nità e assistenza sociale, in ottica intergenerazionale

A PAGINA 8

Nasce Cia Alessandria-Asti, per un’agricol-
tura più forte
Ferrando presidente, Cerutti e Trinchero vice, Via-
renghi direttore: 108 dipendenti e 3.000 soci

A PAGINA 10

Cia Novara-Vercelli-Vco: incontro su Psa e i
danni da fauna selvatica
A Suno riunione con i soci sulle problematiche legate
alla Peste Suina Africana e ai risarcimenti

A PAGINA 12
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diventa un’opportunità economica»
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CAA, CAF E INAC Alla Convention 2025 anche i rappresentanti della nostra Organizzazione regionale

INSIEME PER COSTRUIRE IL FUTURO
L’evoluzione dei servizi confederali: gioco di squadra, digitalizzazione e formazione le parole chiave

Costruire futuro. Fare rete
e diventare comunità, rin-
novarsi  e guadagnare
competitività. Spingere
sulle nuove tecnologie per
essere più efficaci ed ef-
ficienti nei servizi, senza
perdere il valore delle re-
lazioni e restando sempre
la voce degli agricoltori.
Questi i messaggi chiave
della Convention 2025 di
Cia-Agricoltori Italiani con
i suoi Caa, Caf e Inac. Una
tre giorni di lavori a Roma,
con tutto il territorio e tanti
ospiti esterni, per ragiona-
re a 360 gradi sull’e volu-
zione dell’orga ni zz az io ne
e dei servizi confederali.
«Solo insieme possiamo
affrontare e vincere le sfide
che ci aspettano, fare la
differenza - ha dichiarato il
presidente nazionale di
Cia, Cristiano Fini -. Per
affrontare la complessità
del presente, dobbiamo
portare dentro tanta inno-
vazione, non solo nel set-
tore agricolo, ma nei ser-
vizi per l’agricoltura. In-
vestire nella digitalizzazio-
ne, crescere nella consu-
lenza e puntare sulla for-
ma z i o n e ;  l av o ra re  i n
un’ottica di sistema met-
tendo in campo anche
nuove competenze e pro-
fessionalità. Questo è
l’obiettivo per un’o rga n i z -
zazione moderna che vuo-
le continuare a stare al

fianco degli associati e ri-
manere un punto di rife-
rimento del comparto».
«Vogliamo scrivere la pri-
ma pagina di un libro nuo-
vo - ha proseguito il di-
rettore nazionale di Cia,
Maurizio Scaccia -. Ride-
finire processi e strumenti
per andare incontro alle
necessità e alle aspettative
degli agricoltori e di chi si
rivolge ai nostri sportelli,
facendo politica sindacale
ma con un approccio ma-
nageriale ai servizi. Co-
struire il futuro non è solo
uno slogan, ma il cuore
della nostra visione. Que-
sto è il tempo di uno sforzo
collettivo per creare una
Cia più forte e innovativa:
l’organizzazione vince se

vinciamo tutti».
Proprio sulla necessità di
lavorare insieme per uno
scopo comune, è interve-
nuto il Ct della nazionale
campione del mondo di
volley, Fefè De Giorgi. «La
pallavolo è uno sport mol-
to solidale - ha spiegato
alla Convention Cia - che
spinge al massimo il si-
gnificato di interdipen-
denza. Servono tre tocchi
per fare un punto, vuol dire
che c’è bisogno del gioco
di squadra per raggiungere
l’obiettivo, in campo come
a l l’interno di un’o rga n i z -
z az i o n e » .
Spazio, poi, all’esp osizio-
ne dello stato dell’arte del
sistema Cia, da parte del
responsabile Area IT An-

tonio Del Vecchio, e delle
opportunità dell’intel li-
genza artificiale, a cura di
Andrea Taglioni e Fe de-
rica Montefoschi di Bip
Consulting, secondo cui
«le AI rigenerative rappre-
sentano strumenti non so-
stitutivi, ma amplificatori
delle abilità e professiona-
lità umane, a partire dal
marketing e dal customer
ca re » .
Lo sguardo si è quindi spo-
stato sull’evoluzione del
modello organizzativo e
dei servizi della Pubblica
Amministrazione e delle
altre associazioni agricole
europee, come esempio e
i sp i raz i o n e.

SEGUE A PAGINA 2

PESTE SUINA
Bene il via libera del commissario

a l l’abbattimento dei cinghiali
n di Gabriele Carenini

Presidente di Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Accogliamo con favore il cambio di strategia
del commissario straordinario alla Psa G io-
vanni Filippini e della Regione Piemonte che

hanno dato il via libera all’abbattimento dei cin-
ghiali nelle aree cuscinetto tra le zone infette e
quelle indenni dalla Peste suina africana. Senza
dubbio, si tratta di un provvedimento che ha
un’importante rilevanza nel contrasto alla dif-
fusione del virus, come la nostra Organizzazione ha
sempre chiesto con forza, fin dall’inizio dell’e m e r-
g enza.
Ringraziamo il presidente della Regione Alb erto
Cirio e gli assessori regionali alla Sanità Fe derico
Rib oldi e all’Agricoltura Paolo Bongioanni per il
lavoro che stanno svolgendo insieme al com-
missario Filippini sul fronte delicatissimo
d e l l’emergenza della peste suina in Piemonte. Il
gioco di squadra è più che mai utile e necessario,
per questo è molto importante che il contenimento
della malattia venga effettuato non solo sul piano
sanitario, ma anche su quello dell’abbattimento dei
cinghiali, che rimane una condizione essenziale per
affrontare la situazione in modo efficace, anche e
soprattutto come misura a tutela del reddito degli
agr icoltor i.
La nostra Organizzazione sottolinea come la fauna
selvatica fuori controllo rappresenti, alla pari della
Psa, uno dei più gravi problemi del mondo agricolo
piemontese. Abbiamo inoltre apprezzato che sia
stata accolta la nostra proposta di organizzare un
incontro semestrale di aggiornamento con il com-
missario straordinario.
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CONVENTION 2025 CON CAF, CAA E INAC: INSIEME PER COSTRUIRE IL FUTURO
DALLA PRIMA

«Una grande PA nella so-
cietà attuale non può es-
sere una monade, non
può fare tutto da sola - ha
sottolineato la direttrice
generale dell’Inps, Va l e-
ria Vittimberga - ma de-
ve fare gruppo con le altre
amministrazioni per con-
tinuare ad assolvere bene
al compito di servizio
pubblico verso cittadini e
imprese. Noi abbiamo
scelto di rimanere radi-
cati capillarmente sul ter-
ritorio, ma evolvendo dal
punto di vista tecnolo-
gico».
Il direttore di Agea, Fab i o
Vi ta l e , ha raccontato alla
Convention Cia la “nu ova
Ag enzia”, spiegando che
oggi «ha ridefinito il suo
perimetro in maniera
proattiva, ha compiuto
investimenti tecnologici
fortissimi e fa davvero
gioco di squadra con i
Caa delle organizzazioni

agricole, che sono il pre-
sidio di Agea sul terri-
tor io».
Per il capo divisione ser-
vizi dell’Agenzia delle En-
trate, Federico Monaco,
«negli ultimi anni l’Ist i-
tuto ha rafforzato la sua
vocazione sui servizi ver-

so il contribuente, pas-
sando da un modello di
accoglienza a uno di as-
sistenza, dove all’ap pu n-
tamento necessariamen-
te programmato allo
sportello territoriale ab-
biamo affiancato lo spor-
tello digitale, più smart e

velo ce».
Esperienze virtuose an-
che quelle riportate da
James Kelly di Ifa-Irish
Farmers Association e
C r i s t i n a  M o r a i s d i
Cap-Confederação dos
agricultores de Portugal,
che hanno insistito sulla

necessità di tenere insie-
me rappresentanza, ser-
vizi e benefit per gli as-
s ociati.
Un concetto ribadito an-
che dal super manager
Carlo Falcinelli, che  ha
evidenziato come Cia
«rappresenta un ponte

fondamentale tra agricol-
tori e istituzioni” ma “d e-
ve continuare a poten-
ziare formazione e con-
sulenza per offrire servizi
sempre più ad alto valore
aggiunto per rispondere a
tutte le esigenze».
Tanti input ed esperienze,
idee e best practice, ma
anche i diversi progetti
operativi che Cia sta già
sviluppando, comincian-
do proprio da “Cia Wor-
kspa c e”, la super app tec-
nologica che trasferisce
sullo smartphone tutta la
gestione aziendale.
«Abbiamo tracciato il
punto di partenza, adesso
bisogna praticare questo
cambiamento - ha chio-
sato Scaccia concluden-
do la tre giorni di net-
working -. Abbiamo con-
sapevolezza della neces-
sità di evolvere, ora in-
centiviamo percorsi am-
biziosi di crescita, per noi
e per tutta l’o rga n i zz a-
zione».

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE Profonda preoccupazione per i problemi della burocrazia

Inaccettabili i ritardi su pagamento aiuti
Il presidente regionale Gabriele Carenini: «Le aziende agricole chiedono tutela e il rispetto degli impegni»
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte e della Valle
d’Aosta esprime profonda
preoccupazione relativa-
mente ai ritardi dei paga-
menti dei saldi, delle Do-
mande Uniche e delle do-
mande a superficie dello
Sviluppo Rurale, per le pro-
grammazioni 2014/2022 e
2023/2027, per l’a n nu a l i t à
2024.
Ritardi che stanno metten-
do a serio rischio la tenuta
economica delle aziende
agricole piemontesi, spe-
cialmente nelle aree mon-
tane, dove in molti casi gli
agricoltori non hanno per-
cepito neppure l’a cc onto
comunitario, erogato nel
mese di novembre.
«Le aziende agricole han-
no rispettato tutti gli im-

pegni presi con la presen-
tazione delle domande di
aiuto - dichiara il presiden-
te regionale di Cia Piemon-
te e Valle d’Aosta, G abriele
Caren ini -, pertanto si
aspettano altrettanta pun-

tualità da parte della Pub-
blica amministrazione e
chiedono di essere tutelate.
Non è più possibile tolle-
rare i ritardi della burocra-
zia e le problematiche dei
suoi sistemi informatici.

Ad oggi, risulta che l’or -
ganismo pagatore Arpea
non abbia ancora ricevuto
da parte di Agea Coordi-
namento la Carta dei suoli
e che di conseguenza non
possa eseguire i dovuti
controlli propedeutici ai
pagamenti. Una situazione
che genera pesanti conse-
guenze sulle aziende agri-
cole del territorio».
Aggiunge il presidente Ca-
renini: «È auspicabile che
si giunga presto a una so-
luzione, in modo da liqui-
dare le aziende agricole nel
più breve tempo possibile e
che per l’annualità 2025
non vi siano ulteriori pro-
blematiche e si possano
erogare gli aiuti nei tempi
previsti dalla normativa
comunitar ia».

CEREALI
Granaio Italia non si tocca,

ogni rinvio sarà inammissibile
Granaio Italia non si tocca e ogni rinvio sarà rispedito
al mittente con una dura battaglia in sede isti-
tuzionale e nelle piazze del Paese. Così, Cia-Agri-
coltori Italiani ribadisce la sua assoluta contrarietà
rispetto alla presa di posizione, pretestuosa, di chi sta
utilizzando difficoltà tecniche per far saltare il Re-
gistro telematico sulle giacenze di cereali, strumento
indispensabile per riportare trasparenza sui mercati e
tutelare le produzioni cerealicole italiane.
Gli emendamenti per il rinvio al 2026, passati al vaglio
della Commissione referente e ora messi al voto, non
risolvono una criticità, ma conducono il comparto
verso il baratro.
È vergognoso che, di fronte alla tanto osannata
sovranità alimentare italiana e in una stagione in cui
la tecnologia corre spedita, non si trovino soluzioni
concrete a problemi informatici.
Se si vuole davvero salvaguardare la qualità dei
cereali Made in Italy, mettendo un freno all’impor t
selvaggio e assicurando prezzi giusti, come promesso
negli ultimi mesi, va segnalato - precisa Cia - che il
valore del grano duro italiano continua, intanto, nel
suo tracollo: l’ultima quotazione, quella di fine gen-
naio scorso, è arrivata a 332 euro alla tonnellata,
mentre i costi di produzione sono saliti oltre i 1.300
euro per ettaro. Disattendere le aspettative degli
agricoltori, adesso, sarebbe errore irrecuperabile.

Ciao, Paolo Il cordoglio di Cia e Nuova Agricoltura
E’ mancato all’età di 82
anni, dopo lunga ma-
lattia, il giornalista Pa o-
lo Monticone, per anni
Ufficio stampa di Cia
Asti. Storico direttore
de “La Nuova Provincia
di Asti” dal 1993 al 1997,
era anche presidente
provinciale dell’Anpi di
Asti. Lascia la moglie
Eugenia. Cia e la re-
dazione di Nuova Agri-
coltura apprendono
con molto dispiacere la
triste notizia e si strin-
gono con affetto alla
f a m ig l ia.

Paolo Monticone (secondo da
sinistra in piedi) con la reda-
zione di Nuova Agricoltura
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PROGETTO ERASMUS+ Join venture tra giovani e comunità rurale promossa da Cia Piemonte

Dalla Turchia a Torino per la fattoria didattica
Il gruppo ha seguito lezioni in aula su sostenibilità e biodiversità, ma ha anche visitato realtà agricole del territorio
L’ultima settimana di gen-
naio Cia Piemonte ha ospi-
tato un gruppo di giovani
turchi nell’ambito del Pro-
getto Erasmus Y+R: join
venture tra giovani e co-
munità rurale.
Insieme ai giovani italiani
partecipanti alla stessa
esperienza, hanno iniziato
il corso di Operatore di Fat-
toria didattica realizzato da
Cia Consulenze Piemonte.
« L’obiettivo del progetto –
spiega la referente della
Formazione di Cia Pie-
monte, Kezia Barbuio – è
di fare conoscere ai giovani
le realtà agricole e creare le
basi per una proficua col-
laborazione intergenera-
zionale. Nel caso specifico,
i ragazzi italiani sono tutti
figli di agricoltori e già im-
pegnati nella realtà di fa-
miglia, mentre i giovani
turchi sono studenti uni-
versitari interessati al te-
ma, ma che non hanno
quel genere di esperienza
perché vivono e studiano
nelle grandi città».
Il gruppo ha seguito lezioni
in aula sui temi della so-
stenibilità, della tutela del-
la biodiversità, della lotta
allo spreco alimentare e
della comunicazione, ma
ha anche visitato realtà
agricole del territorio, co-

me l’agriturismo Parco
Campofelice di Lombar-
dore e La primula di Rovei
a Pianezza, per prendere
contatto con le dinamiche

pratiche del settore.
Come da programma Era-
smus, infine, gli ospiti tur-
chi sono stati accompa-
gnati in un giro turistico

nel centro di Torino e han-
no partecipato a uscite se-
rali di socializzazione con i
compagni italiani.
Il progetto ora prosegue

con lezioni a distanza per
concludere il percorso ed
ottenere la qualifica di
Operatore di Fattoria Di-
dattica, una figura ricono-

sciuta dalla Regione Pie-
monte. L’evento finale, in
presenza, si terrà a gennaio
d e l l’anno prossimo in Tur-
ch ia.

Europa No a etichettatura allarmistica, il vino non nuoce gravemente alla salute
«Riteniamo puramente ideolo-
gico imporre sulle etichette del
vino la dicitura nuoce grave-
mente alla salute, come pure
l’aumento delle elevate imposte
sul suo consumo». Così il pre-
sidente di Cia-Agricoltori Ita-
liani, Cristiano Fini, commen-
ta la proposta contenuta nello
Staff working document pub-
blicato dalla Direzione generale
per la Salute e la Sicurezza

alimentare lo scorso 4 febbraio.
«Un attacco della Commissione
Ue al settore che dà lavoro a 1,3
milioni di persone lungo la
filiera, che non ci sembra in
discontinuità rispetto alle po-
litiche precedenti, malgrado le
tante assicurazioni sulla volon-
tà di tutela del mondo agri-
colo», continua Fini.
Cia ricorda che il mondo scien-
tifico affronta da molti decenni

il tema del rapporto tra vino e
salute ed è assodato da au-
torevoli studiosi che il consumo
moderato sia protettivo contro
lo sviluppo di malattie coro-
nariche e di patologie associate
allo stress ossidativo. «Ci ap-
pelliamo agli europarlamentari
italiani affinché il documento
sia bloccato in sede di Par-
lamento e di Consiglio Ue»,
conclude Fini.

Benvenuti a casa vostra!

Per ulteriori informazioni,
contatta il nostro tecnico specializzato al numero 335.1699386

Sistema di mappatura di precisione 
del suolo per un’agricoltura più 

produttiva e sostenibile
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA-ASTI
ALES SANDRIA
(sede provinciale)
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
AST I
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320
Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
(sede provinciale)
Via Tancredi Galimberti 4
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
CUNE O
(sede provinciale)
Piazza Galimberti 1/C
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a

Tel. 0172634015 - Fax 0172635824
mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
N OVA R A
(sede provinciale)
Via Giovanni Gnifetti 94
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
TORINO (sede provinciale)
Via Onorato Vigliani 123

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO (Sede distaccata)
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
AOSTA (sede provinciale)
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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Il presidente nazionale Fini alla tavola rotonda in Ambasciata d’Italia: biotecnologie ed equo compenso le priorità avanzate

Fruit Logistica, Cia alla fiera di Berlino
Dal 5 al 7 febbraio anche il Piemonte ha presentato le sue eccellenze enogastronomiche all’evento tedesco
Sulla gestione dei rischi cli-
matici, la dotazione di una
strumentazione adeguata
alla difesa fitosanitaria e il
riconoscimento del giusto
reddito agli agricoltori, tas-
sello chiave della filiera, il
comparto ortofrutticolo na-
zionale, da 10 miliardi di
export complessivi, si sta
giocando tutta la sua com-
petitività, il podio europeo
per produzione e qualità,
m a a n c h e  l a t e n u t a
d e l l’agricola Made in Italy,
per il 25% della produzione
garantito dall’or tofrutta.
Questo il punto condiviso
dal presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani, Cri -
stiano Fini, alla tavola ro-
tonda delle organizzazioni
con il ministro dell’Agricol -
tura, Francesco Lollobrigi-
da , riunite dall’Ambas ciata
d'Italia a Berlino in occa-
sione di Fruit Logistica.
«A causa della crisi clima-
tica, nel solo 2023 l’Eu ro pa
ha avuto danni per 50 mi-
liardi di euro, è cresciuta -
ha sottolineato Fini - la vul-
nerabilità a patogeni e fi-
topatie e sono aumentati i
costi di ripristino e di adat-
tamento. Di contro sono ca-

late rese e redditi, mente la
pressione estera è montata.
Alle aziende agricole resta
in molti casi la chiusura, in
dieci anni ne abbiamo per-
se in Ue 3 milioni, circa un
quarto, e le aree interne
continuano a spopolarsi.
Basta imposizioni, l’Eu ro pa
deve trovare soluzioni».
Altrettanto importante il
passaggio sulle restrizioni
della grande distribuzione:
«Va garantita equità e re-
ciprocità all’ interno e
a l l’esterno dell’Ue per dare
risposte alle esigenze delle
imprese agricole. Vanno bi-
lanciati i rapporti di filiera -

ha detto Fini - sanati gli
squilibri e ridefinito il si-
stema, perché non sia sem-
pre l’agricoltura l’u lt ima
ruota del carro. C’è aper-
tura della Commissione
con proposte di provvedi-
menti, ma servono scelte
più coraggiose a sostegno
d e l l’aggregazione». Infine,
sburocratizzare e semplifi-
care le procedure di richie-
sta degli aiuti comunitari e
superare le difficoltà di ac-
cesso per agricoltori e or-
ganizzazioni di produttori.
T u t t i  t e m i  c r u c i a l i
n e l l’agenda Cia a Berlino,
tra Fruit Logistica e bila-

terali Ue, come il dossier
imballaggi che vede la Con-
federazione non arretrare
nel pressing per l’i mp l e-
mentazione del regolamen-
to con una deroga più am-
pia possibile al divieto delle
confezioni in plastica sotto
1,5kg. «Fruit Logistica si
conferma uno spazio fon-
damentale di confronto nel
cuore d’Europa - ha con-
cluso Fini -. Facciamone la
nostra occasione per por-
tare sintesi nel comparto
ortofrutta rispetto alle ur-
genze che guardano al fu-
turo. È quanto ho ribadito,
in questi giorni, anche agli

incontri con i nostri asso-
ciati, i rappresentanti delle
Istituzioni nazionali ed eu-
ropee e le organizzazioni di
settore presenti alla fiera».
Dal 5 al 7 febbraio alla fiera
tedesca anche il Piemonte
ha presentato le sue eccel-
lenze enogastronomiche.
Ad inaugurare lo Spazio
Piemonte sono stati il mi-
nistro dell’Agr icoltura
Francesco Lollobrigida, il
presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio,
l’assessore regionale al
Commercio, Agricoltura e
Cibo Paolo Bongioanni, il
presidente della Provincia

di Vercelli Davide Gilardi-
n o, la presidente dell’Ent e
Nazionale Risi Natal ia
B obba e il presidente di
Aop Piemonte D omenico
Sac chetto.
Durante l’evento inaugura-
le, dal titolo Risò, il festival
internazionale del riso e le
eccellenze enogastronomi-
che del Piemonte a Berlino,
gli ospiti hanno potuto de-
gustare specialità come il
risotto al Raschera dop e
Mela rossa di Cuneo igp ac-
compagnati dalle bollicine
di Alta Langa docg, che pre-
sto sarà proclamato Vino
piemontese dell’A n n o.

v
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATOIl decreto del Ministero sui vini
dealcolati
Sono trascorsi quasi tre anni dall’ado-
zione del Regolamento UE/2117/2021
(adottato per dare attuazione alla ri-
forma della Pac 2023-2027), che – f ra
l’altro – aveva autorizzato la produzione
e la commercializzazione dei vini deal-
colati e parzialmente dealcolati, mo-
dificando alcune norme del Regolamen-
to UE/1308/2013 sulla Ocm Unica.
Finalmente – adottando il DM 672816
del 20 dicembre 2024 – il Masaf ha
rimosso gli ostacoli che sino ad oggi
hanno reso molto gravoso, se non im-
possibile, la produzione dei vini deal-
colati e parzialmente dealcolati da parte
delle aziende italiane, che erano colpite –
a loro esclusivo discapito – da una vera e
propria «discriminazione alla rovescia».
Infatti, tale situazione altro non faceva
che agevolare le aziende degli altri Stati
Ue, le quali – se trovavano una le-
gislazione nazionale meno “o st i ca” – b en
potevano legittimamente produrre nel
loro paese i vini dealcolati e parzial-
mente dealcolati, per poi venderli – in
modo parimenti lecito – in Italia.
Permane però una “discriminazione alla
roves cia” ai danni delle aziende italiane:
è adesso imposto un vero e proprio
divieto ad operare la dealcolazione per i
vini Dop e Igp (art. 3 del decreto).
Tale proibizione potrebbe trovare fon-
damento nelle stesse norme della Ocm
Unica (art. 83, comma 3, del citato Re-
golamento), secondo cui gli Stati pos-

sono introdurre limitazione all’uso delle
pratiche di cantina, ammesse dal Codice
enologico comunitario, al fine di tutelare
le denominazioni nazionali.
Nel nostro caso, però, ciò si traduce nel
vero e proprio divieto di produzione:
infatti, se si proibisce ogni processo di
dealcolazione sui vini Dop e Igp, non è di
fatto realizzabile la loro versione deal-
c o l i zz at a.
Il che sembra spingersi un poco oltre le
finalità di detta facoltà riconosciuta agli
Stati: essa li autorizza sì a limitare l’im-
piego di determinate tecniche di cantina
(ad esempio, i pezzi di legno di quercia,
vietati dal Testo Unico Vino per i soli
prodotti Dop), ma è dubbio che ciò
consenta di impedire addirittura la pro-
duzione stessa di alcune legittime ca-
tegorie di prodotti vitivinicoli.
In altre parole, per quanto concerne la
realizzazione della versione parzialmen-
te dealcolizzata, la legislazione europea
lascia la decisione ai produttori di cia-
scuna denominazione, da assumere de-
finendo il contenuto del proprio di-
sciplinare: libertà che invece viene sot-
tratta loro, imponendo il divieto ge-
n e ra l i zz ato.
Ad ogni modo, qualora la decisione

governativa italiana – che gode di un
certo consenso sociale, anche in Francia
– risultasse fondata sul piano giuridico,
avremo una sicura conseguenza. Se vor-
ranno bere un vino Dop o Igp par-
zialmente dealcolato, i consumatori...
compreranno – ovunque nel mondo – un
prodotto non italiano!
Dunque, i vini dealcolati italiani possono
essere solo senza denominazione o in-
dicazione di origine.
Secondo il decreto Masaf, poi, i processi
di dealcolazione vanno praticati (art. 2,
comma 6) esclusivamente negli stabi-
limenti o nei locali a ciò appositamente
destinati, dotati di registro demateria-
lizzato e di licenza di deposito fiscale nel
settore dei prodotti alcolici intermedi
e/o nel settore del vino.
Inoltre, gli stabilimenti dedicati alla deal-
colazione non devono essere annessi né
intercomunicanti (neanche attraverso
cortili) ai locali adibiti alla produzione o
alla detenzione dei prodotti vitivinicoli
(ivi compresi quelli aromatizzati) e nem-
meno agli stabilimenti in cui tali prodotti
sono detenuti per essere utilizzati come
ingredienti, alle distillerie, agli acetifici.
Quanto alle tecniche di cantina uti-
lizzabili per la dealcolazione dei vini non

Dop né Igp, il decreto ministeriale (art. 2,
comma 2) richiama necessariamente
quelle all’uopo permesse dalla legisla-
zione europea (menzionato Regolamen-
to Ocm Unica, Allegato VIII, Parte I,
punto E): parziale evaporazione sotto
vuoto; tecniche a membrana; distilla-
z i o n e.
Per quanto concerne i derivati dal pro-
cesso di dealcolazione, il decreto Masaf
prevede alcune regola specifiche, a se-
conda della pratica di cantina impie-
gat a.
Se si ricorre ad una tecnica a membrana,
il sottoprodotto va utilizzato per la pro-
duzione di bioetanolo, previa sua de-
naturazione nell’ipotesi in cui esso venga
utilizzato all’interno del medesimo sta-
bilimento enologico, sì da consentirne la
tracciabilità ai fini dei controlli (art. 4,
comma 1). Per contro, se per deal-
colizzare si impiega la distillazione ov-
vero la parziale evaporazione sotto vuo-
to, il prodotto risultante potrà essere
utilizzato anche per la produzione di
distillato di vino (art. 4, comma 2).
I processi di dealcolazione restano sog-
getti all’osservanza delle disposizioni tri-
butarie in materia di accisa applicabili
alla produzione, circolazione e deposito
d e l l’alcole etilico e delle miscele idroal-
coliche (art. 4, comma 3).
Etichettatura: sempre obbligatorio il ter-
mine “v i n o” (“spu ma nte” o “fr izzante”,
se del caso), accompagnato dagli ag-
gettivi “dealcolizzato/par zialmente
d ea l c o l i zz ato” (art. 1, comma 2).
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EMERGENZE CLIMATICHE Due bandi per un totale di 5 milioni di euro, domande entro il 31 marzo

Reti antigrandine e ventilatori antigelo
«Il più importante intervento mai realizzato: aiutiamo concretamente i nostri agricoltori a proteggere i futuri raccolti»
«Prevenire e gestire gli
eventi climatici estremi,
diventati sempre più fre-
quenti, è uno dei fronti
più impegnativi per le no-
stre imprese agricole. La
Regione Piemonte è in
prima fila accanto a loro
in questa sfida, e li so-
stiene con un investimen-
to da ben 5 milioni di
euro che ho voluto for-
temente per aiutarli a do-
tarsi di dispositivi di pre-
venzione e contrasto di
due fenomeni atmosferici
come le grandinate estive
e le gelate tardive che
possono compromettere
in modo irreparabile le
nostre produzioni di mag-
gior pregio». L’ass ess ore
al Commercio, Agricoltu-
ra e Cibo, Caccia e Pesca,
Parchi della Regione Pie-
monte, Paolo Bongioan-
ni, illustra così lo stan-
ziamento da 5 milioni di
euro interamente desti-
nati agli imprenditori
agricoli per l’acquisto di
reti antigrandine e di ven-
tilatori e stufe antigelo.
Le gelate tardive a fine
i nve r n o –inizio primavera
bruciano le gemme e le
fioriture rischiando di
compromettere o distrug-
gere il raccolto. E i danni
provocati alle colture dal-
le sempre più frequenti
ed estreme grandinate
estive sono purtroppo di-
ventati una triste abitu-
dine. Per questo motivo
l’Assessorato di Paolo
Bongioanni mette a di-
sposizione delle imprese

agricole – singole o in
associazione – 5 milioni
di euro attraverso 2 bandi

aperti: 3,5 milioni per
l’acquisto di reti antigran-
dine e 1,5 milioni per

l’acquisto di ventilatori o
stufe per contrastare le
gelate tardive.

Spiega Bongioanni: «Il so-
stegno è rivolto partico-
larmente a settori pro-
duttivi di  eccellenze
de ll’agricoltura piemon-
tese come la frutticoltura,
la viticoltura, il florovi-
vaismo e l’orticoltura, che
sono anche i più vulne-
rabili a questo tipo di
intemperie. È il più forte
stanziamento mai erogato
su questo fronte: per ac-
celerare gli interventi e
dotare per tempo l’agr i-
coltura piemontese di un
sistema di difesa strut-
turato ho infatti voluto
accorpare in questi bandi
anche le risorse in origine
previste per il 2026».
I ventilatori sono impianti
a motore diesel o elettrico
che, collocati in campo,

rimescolano gli strati
d’aria calda e fredda
scongiurando i fenomeni
di inversione termica che
provocano le brinate. Le
stufe a combustione han-
no invece la funzione di
riscaldare l’aria per im-
pedire le gelate. Il con-
tributo della Regione co-
pre il 50% della spesa di
ogni progetto e va da un
minimo di 5.000 euro a un
massimo di 150.000 euro.
Le imprese agricole fi-
nanziate con il bando
2023 sono state circa 250.
I nuovi bandi chiuderan-
no il 31 marzo. A metà
2025 la graduatoria dei
progetti finanziati, e poi
un anno di tempo per
acquistare e installare gli
i mp ia nt i .

Birra artigianale piemontese, dall’Ass ess orato
a l l’Agricoltura due bandi per la filiera brassicola
Con due importanti misure la Re-
gione Piemonte interviene a soste-
gno della Birra artigianale piemon-
tese. Si tratta di due bandi voluti
da l l’assessore al Commercio, Agri-
coltura e Cibo, Caccia e Pesca, Par-
chi della Regione Piemonte Pa olo
B ongioanni: vanno a sostenere ri-
spettivamente con 260.000 euro
l’acquisto di macchinari e strumenti
di dotazione per birrifici artigianali
e con 40.000 euro la formazione,
l'aggiornamento professionale e la
riqualificazione degli operatori del-
l'intera filiera brassicola regionale.

Il settore brassicolo in Piemonte at-
tualmente conta una novantina di
birrifici artigianali (di cui 13 agri-
coli) e circa 40 beer firm senza im-
pianti di produzione propri (e a cui
quindi non sono rivolti gli interventi
sopraccitati). Ad oggi sono iscritti al
Registro 19 birrifici (4 agricoli e 15
ar tigianali).
Possono partecipare a questi due
bandi, aperti fino al 31 marzo 2025, i
produttori di birra artigianale situati
sul territorio della regione che siano
iscritti al Registro delle Imprese, al
Registro dei birrifici artigianali e sia-

no titolari di Partita Iva idonea allo
svolgimento dell'attività. Per il ban-
do sui macchinari la spesa minima
ammissibile è pari a 10mila euro, la
spesa massima è di 70mila con un
sostegno pari al 40% delle spese
sostenute. Per il bando sulla for-
mazione professionale i progetti de-
vono avere un importo fra i 5mila e i
20mila euro, che la Regione sostiene
fino a una quota del 70%.
Spiega l’assessore Bongioanni: «La
birra artigianale in Piemonte rap-
presenta un settore di eccellenza
assoluta e in costante espansione.

Negli ultimi anni ha saputo attrarre
molti giovani che hanno scelto di
aprire birrifici artigianali con una
particolare attenzione alla qualità e
alle materie prime del territorio. La
Regione li sostiene con grande im-
pegno grazie al Registro dei Birrifici
Artigianali e al logo della Birra Bop,
Birra Origine Piemonte, che abbia-
mo presentato all’ultima edizione
di Terra Madre Salone del Gusto. Il
mio impegno è di far raddoppiare
già nel bilancio 2025 le risorse in-
teramente dedicate a questa mi-
su ra » .

v
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BANDO REGIONALE La scadenza per la trasmissione delle domande è fissata al 31 marzo

Ristrutturazione e Riconversione vigneti
Dotazione finanziaria totale di 6,8 milioni. I nostri uffici sono a disposizione per ulteriori informazioni e approfondimenti
La Regione Piemonte ha
pubblicato la Determina di
apertura per la presentazio-
ne delle domande di soste-
gno per la Ristrutturazione
e Riconversione dei vigneti
per l’annualità 2025/2026.
Il bando regionale prevede
una dotazione finanziaria
totale di 6,8 milioni di euro,
per le aziende agricole che
intendono, sul territorio re-
gionale piemontese, ricon-
vertire o ristrutturale le pro-
prie superfici vitate, ai fini di
migliorare le proprie pro-
du zioni.
A differenza delle prece-
denti programmazioni, a
partire dall’annualità cor-
rente sarà prevista unica-
mente la tipologia con pa-
gamento anticipato, nella
misura dell’80% dell’impor -
to richiesto, previa presen-
tazione di polizza fideius-
soria, pari al valore del 110%
d e l l’importo dell’anticipo. Il
restante 20% sarà erogato a
conclusione del progetto.
La superficie minima di in-
tervento è pari a 0,3 ettari. In
presenza di superfici rien-
tranti nella cosiddetta “vi -

ticoltura eroica”, ovvero siti
in appezzamenti con alti-
tudine superiore a 500 metri
sul livello del mare, o vigneti
eroici inseriti negli elenchi
regionali, la superficie mi-
nima è ridotta a 0,1 ettari.
Il contributo dell’aiuto è pa-
ri al 50% dei costi di ristrut-
turazione e riconversione
dei vigneti, desunto dalle ta-
belle dei costi standard, al-
legate al bando di finanzia-
mento. Sono previsti 3.000
euro/Ha per la compensa-
zione delle perdite di red-
d i to.
La scadenza per la trasmis-

sione delle domande è fis-
sata al 31 marzo 2025.
La graduatoria delle do-
mande ammesse a finan-
ziamento, sarà pubblicata
dalla Regione Piemonte en-
tro il 15 novembre 2025.
A partire dal 12 gennaio e
sino al 12 marzo 2026 sarà
possibile, da parte delle
aziende agricole, richiedere
il pagamento dell’anticip o.
Sarà consento alle ditte la
trasmissione della doman-
da di variante, nei casi di
subentro della titolarità nel-
la domanda, a seguito di de-
cesso, fusione, cessione di

azienda, o di modifiche mi-
nori quali il cambio di ubi-
cazione del nuovo impian-
to, le modifiche rispetto alle
varietà, alle forme di alle-
vamento, al sesto di impian-
to o al cambio di attività da
conversione a ristruttura-
zione o viceversa.
Le domande di pagamento
a saldo dovranno essere tra-
smesse entro il 20 marzo
2027.
Le superfici oggetto di in-
tervento dovranno perma-
n e r e  i n  c o n d u z i o n e
d e l l’azienda beneficiaria
del contributo, per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni
dalla data di presentazione
della domanda di saldo. Nel
caso intercorressero varia-
zioni, il beneficiario è te-
nuto alla comunicazione
preventiva dell’inosser van-
za. La mancata comunica-
zione comporterà la resti-
tuzione dell’intero premio
ero gato.
I nostri uffici, dislocati su
tutto il territorio regionale,
sono a disposizione per ul-
teriori informazioni e ap-
p ro f o n d i m e nt i .

SPANDIMENTI REFLUI
Comunicazione preventiva

nitrati: sospensione temporanea
La Regione Piemonte, con la Determina Dirigenziale
numero 99 del 07/02/2025, ha parzialmente recepito le
richieste portate avanti da Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte, relativamente alle criticità dettate dalle di-
sposizioni operative delle linee guida per l’es ecuzione
dei controlli sugli spandimenti dei reflui zootecnici a
partire dalla campagna 2025.
L’obbligo di comunicazione è stato temporaneamente
sospeso sino al 30 aprile 2025.
Dal primo maggio 2025 saranno tenuti all’obbligo della
trasmissione della Comunicazione gli allevamenti ri-
cadenti in una classe dimensionale di oltre 20.000
kg/N/anno, oppure titolari di Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA), nonché impianti di biogas, con
classe dimensionale di oltre 20.000 kg/N/anno.
A partire dall’1 settembre 2025 l’obbligo di Comu-
nicazione scatterà per le aziende con classe dimen-
sionale tra i 6.000 e 20.000 Kg/N/anno, oppure titolari
di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) o Auto-
rizzazione in via generale alle emissioni in atmosfera
(AVG), nonché impianti di biogas, con classe dimen-
sionale tra i 6.000 e 20.000 kg/N/anno.
Con l’inizio del nuovo anno 2026 l’obbligo sarà esteso
a tutte le aziende con una classe dimensionale su-
periore ai 1.000 kg/N/anno.

SCADE IL 28 FEBBRAIO IL BANDO DELLA REGIONE PIEMONTE

Cooperazione tra sistemi del cibo, filiere e mercati locali
Scade il 28 febbraio il bando
della Regione Piemonte che
stanzia 3.250.000 euro a soste-
gno della cooperazione per i si-
stemi del cibo, delle filiere e dei
mercati locali.
«Si tratta di una misura inno-
vativa rivolta a soggetti fonda-
mentali nella costruzione della
filiera per la promozione delle
nostre eccellenze agroalimen-
tari, cui sto lavorando fin
da l l’inizio del mio mandato -
chiarisce l’assessore all’Agricol -
tura e Cibo Paolo Bongioanni -
Possono infatti partecipare as-
sociazioni temporanee di im-
prese o di scopo costituite da
produttori agricoli e agroali-
mentari singoli o associati, in-
termediari di filiera tra produt-

tore primario e consumatore, i
Distretti del cibo, le Enoteche
regionali, le Botteghe del vino
regionali e le Cantine comunali,
le Strade del vino e dei sapori
riconosciute dalla Regione.
Obiettivo del bando è premiare
chi sa fare rete e unire le forze,
come hanno dimostrato i due
progetti piemontesi premiati fra
gli 11 a livello nazionale dal
bando del ministro Lollobrigi-
da, e far compiere un ulteriore
passo avanti nella costruzione
della Filiera corta dell’agroali -
mentare piemontese».
Con questo bando la Regione
sostiene l’attuazione di strategie
e progetti di cooperazione volti
a valorizzare le filiere produttive
locali, rafforzare i mercati locali,

favorire reti fra produttori e con-
sumatori, forme associative e
accordi con catene di distribu-
zione e ristorazione, incremen-
tare processi di economia cir-
colare e di riduzione degli spre-
chi, promuovere il consumo
consapevole e la sicurezza ali-
mentare e favorire la vendita
diretta. Nelle aree più disagiate
l’intervento permette inoltre di
favorire approcci innovativi,
creare economie di scala, svi-
luppare l’economia circolare e
inclusiva in nei settori produt-
tivi, turistici, ambientali e so-
c i o - cu l tu ra l i .
Ogni progetto deve avere un im-
porto massimo di 90.000 euro,
con la Regione che copre to-
talmente le spese ammesse ed i

costi di cooperazione e delle at-
tività promozionali.
«Lo sviluppo dei sistemi del ci-
bo, delle filiere locali e mercati
locali - sottolinea Bongioanni -
contribuisce a creare un legame
diretto tra produttori agricoli e
consumatore finale, consenten-
do ai produttori di recuperare
un equo valore aggiunto e al
consumatore di trarre vantaggio
da un rapporto qualità/prezzo
più adeguato. Lo sviluppo di fi-
liere e mercati locali comporta
la creazione di un rapporto di
fiducia tra agricoltura e citta-
dini, contribuendo al manteni-
mento della ricchezza all’inter -
no del territorio e ad aumentare
la sensibilità verso la qualità e
stagionalità del prodotto».

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Filiere Green Soc. Agr. Coop.
via Virle 17 - Cercenasco (TO) 
Tel. 335 1005333
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Il canale WhatsApp di Inac
Inac - Istituto Nazionale Assistenza ai Cittadini è il primo
patronato in Italia con un canale WhatsApp ufficiale!
Propone aggiornamenti quotidiani in materia di norme
sul welfare, pensioni, assistenza, tutela, infortunistica,
malattie professionali e immigrazione. Diritti sociali a
360 gradi. Per restare al passo con le informazioni
direttamente dallo smartphone e accedere al link di
iscrizione, è sufficiente inquadrare il QRCODE.

Contatta il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini
italiani e stranieri per i problemi pre-
videnziali, assistenziali e per quanto
riguarda l’assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro. Operatori esperti,
con il supporto di consulenti me-
dico/legali sono a disposizione per
ogni prestazione previdenziale e as-
si ste n z ia l e.
Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320

Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli -
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodos-
sola (VCO) - Tel. 0324/243894

La presidente di Anp Cia Piemonte alla guida del Coordinamento unitario dei pensionati del lavoro autonomo

Cupla, Graglia coordinatrice regionale
Le priorità portate all’attenzione delle istituzioni: dalla sanità all’assistenza sociale, in un’ottica intergenerazionale
Il 7 febbraio 2025, nella se-
de regionale di Anap Con-
fartigianato Piemonte a To-
rino, si è svolta la riunione
del Comitato Regionale
Cupla, alla presenza di tutti
i referenti regionali delle si-
gle aderenti.
Al fine di allineare le attività
regionali con quanto sta-
bilito a livello nazionale, il
Comitato ha conferito l’in -
carico di coordinatore ad
Anna Graglia ( p re si d e nte
regionale Anp Cia nonché
vice presidente Anp Cia na-
zionale) e di vicecoordina-
tori a Giuseppe Falcocchio
(presidente regionale Anap
Confartigianato Piemonte)
e a Eugenio Beconcini (vi -
ce presidente Fipac Con-
fes ercenti).
Durante l’incontro si è svi-
luppato un proficuo e aper-
to confronto sulle attività
che il Cupla può sviluppare
a livello regionale e sulle
priorità che ogni associa-
zione intercetta nei propri
ambiti lavorativi e di rap-
presentanza. La linea co-
mune di azione è tracciata
dalla “Carta dei Valori”, il
manifesto lanciato dal Cu-
pla nell’Assemblea nazio-
nale 2024.
Alcune delle tematiche e
degli spunti di riflessione
emersi, su cui verrà impo-

stato il piano di lavoro, ver-
teranno sui problemi che
preoccupano molto i pen-
sionati: dalla difesa del Ser-
vizio Sanitario Nazionale
con le lunghe liste di attesa
per visite ed esami che de-

vono trovare rapida solu-
zione; dall’esigenza di as-
sunzione di medici e di in-
fermieri, per mantenere
una territorialità che sia la
più vicina al luogo di re-
sidenza dell’utente, a una

ripresa delle azioni di pre-
venzione ed educazione al-
la salute. I finanziamenti

delle Case della Salute con
il Pnrr dovranno avere
chiara visione per la loro

gestione per essere vera-
mente una risorsa adegua-
ta ai bisogni. Legge sull’in -
vecchiamento attivo, assi-
stenza e servizi sociali, non
autosufficienza, trasporti,
argomenti che sono al tem-
po stesso attenzioni che vo-
gliamo sviluppare in ottica
inter-generazionale con il
tema delle pensioni, quelle
degli anziani e quelle dei
giovani lavoratori di doma-
ni dopo la riforma Fornero;
e ancora la condivisione
delle conoscenze e dei sa-
peri delle persone anziane
e la formazione sui diritti
conquistati. Tutto ciò sarà
portato all’attenzione delle
istituzioni regionali, a co-
minciare dalla Regione Pie-
monte, e ai rappresentanti
del Governo in sede locale.

Sopra, i membri
del Comitato del
Cupla Piemonte
e, a sinistra, il
passaggio di
consegne tra
Giuseppe Falcoc-
chio (Anap Con-
fartigianato) e
Anna Graglia
(Anp Cia)

AUGURI ALLE NOSTRE CENTENARIE
Festeggiate due centenarie nella Casa di Riposo "Don Giuseppe Parola" di Robilante (CN), comune
della Valle Vermenagna: Cecilia (a sinistra) e Margherita (a destra), nate la prima il 25 gennaio 1925
e la seconda il 26 gennaio 1925, appena un giorno di distanza! Auguri alle simpatiche amiche di
continuare in salute la vita. Margherita, nostra associata, sa quanto è stato importante sottoscrivere
la delega sindacale per essere tutelata nei diritti conquistati con le lotte e nei principi della
Costituzione Repubblicana, a cominciare dalla difesa del Servizio Sanitario Nazionale, sicuramente
uno degli elementi principali che ha permesso al nostro Paese di avere tanti centenari come loro!

v
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Nasce Cia Alessandria-Asti,
per un’agricoltura più forte

n di Genny Notarianni

Con l’Assemblea costituti-
va, svolta lunedì 3 febbraio
2025 in Provincia ad Asti, le
due storiche realtà agricole
della Cia di Alessandria e
della Cia di Asti si uniscono
ufficialmente dando vita a
una nuova entità: è nata
“Cia Alessandria-Asti”, con
atto firmato dal notaio Car -
lo Conforti. Questo passo
rappresenta una fusione
strategica che consolida e
potenzia l’O rga ni zz az io n e
agricola nelle due province,
creando una realtà più forte
e strutturata per affrontare
le sfide del settore agricolo e
rispondere alle esigenze
sempre più complesse degli
agricoltori e delle imprese
agr icole.
Durante l’Assemblea costi-
tutiva, cui hanno partecipa-
to anche autorità e ospiti,
oltre ai soci e ai dirigenti Cia
nazionale, è stato eletto il
nuovo assetto dirigenziale
di rappresentanza. La pre-
sidente è Daniela Ferrando
(corilicoltrice, apicoltrice e
imprenditrice viticola a Tri-
sobbio), i suoi vice sono
Amedeo Cerutti (vicepre -
sidente vicario - allevatore
di Razza Piemontese a Mo-
ransengo) e Piero Trinche-
ro (produttore vitivinicolo e
corilicolo a Bistagno), men-
tre il comitato esecutivo,
espressione di rappresen-
tanza sindacale, è composto
da Massimo Ponta, Gabrie -
le Gaggino, Marco Deam-
bro gio, Domenico Biglieri,
Matteo Massa, Davide Sar-
t i ra na , Enzo Crucco, Ivan o
Andre os, Franca Dino,
Marco Capra. Il direttore
nominato è Paolo Viaren-
g hi, con i due vice Cin z ia
Cottal i (vicario) e Franc o
P ia na .
Cia Alessandria-Asti è pre-
sente capillarmente sulle
due province attraverso 108
dipendenti distribuiti su 9
uffici (Alessandria - sede in-
terprovinciale, Asti, Castel-
nuovo Calcea, Montiglio,
Casale Monferrato, Novi Li-

gure, Tortona, Ovada, Acqui
Terme) e numerose perma-
nenze sul territorio; le
aziende agricole associate
sono circa tremila; le società
di servizi sono Caa As srl
(servizi tecnici di Impresa) e
Asso Agricoltura e Servizi srl
(servizi alle Persone, Fiscale
e Impresa). Si rafforzano
nella riorganizzazione in-
terna anche il Caf Cia e il
Patronato Inac.
La fusione, che prende vita
in un contesto economico e
sociale in evoluzione e de-
liberata da precedenti As-
semblee dei soci delle due
province, si propone di ot-
timizzare l’operatività e i
servizi offerti agli associati,
puntando a una gestione
più efficiente delle risorse e
a l l’ampliamento delle op-
portunità per le imprese
agricole con diverse profes-
sionalità in organico. Tra le

principali aree di intervento
ci saranno il potenziamento
dei servizi di consulenza e la
gestione comune di progetti
di sviluppo rurale e inno-
vaz i o n e.
La presidente Ferrando
commenta così l’importan -
te operazione di fusione:
«Unendo le nostre forze,
possiamo mettere a dispo-
sizione dei nostri associati
risorse ancora più ampie,
servizi potenziati e una
maggiore capacità di rap-
presentanza a livello istitu-
zionale. Con Cia Alessan-
dria-Asti abbiamo l’oppor -
tunità di costruire una strut-
tura ancora più solida, per
essere punto di riferimento
per gli agricoltori, ma anche
per le istituzioni e per il pub-
blico». Il suo vice Cerutti:
«Credo fortemente nel pro-
getto di fusione che darà a
questa nuova area Cia un

valore aggiunto, anche per
nuove opportunità di col-
laborazione tra imprese
agricole e di altri settori, per
accrescere l’interesse eco-
nomico di tutto questo am-
pio territorio. Il 2025 sarà un
anno di duro lavoro per rea-
lizzare il nostro obiettivo,
condivisibile: ricollocare
l'agricoltura al suo giusto
posto, tra i più importanti in
Italia». Il presidente provin-
ciale uscente Cia Asti Marco
Capra: «Sono molto soddi-
sfatto di questo accorpa-
mento perché porterà ser-
vizi migliori alle aziende as-
sociate, aspetto che è sem-
pre stato la mia priorità sin
da l l’inizio del mio mandato:
rafforziamo quindi la pre-
senza su un vasto territorio,
incrementiamo la base as-
sociata, aumentiamo l’effi -
cienza operativa e confer-
miamo la solidità patrimo-

niale». Viarenghi: «Siamo
fieri del lavoro svolto da tutti
per arrivare a questo nuovo
traguardo. Ringrazio cia-
scun collaboratore e ora, a
conclusione di questa fase,
continuiamo il lavoro facen-
do il nostro meglio, per svi-
luppare tutte le potenzialità
che questo accorpamento
porta con sé». Il direttore
uscente Cia Asti Marco Pip-
pion e: «Questo progetto è
migliorativo e vantaggioso
per i soci e la struttura, i
servizi offerti saranno più
articolati e completi, con la
consulenza di molte profes-
sionalità interne a Cia per
un ventaglio molto ampio di
servizi. L’Organizzazi one
cresce con il contributo di
tutti». Conclude il presiden-
te nazionale Cia Cristian o
Fi ni:  «L’accorpamento è
una strada che anche altre
Cia hanno percorso, in Ita-

lia. I risultati dicono che si
tratta di una strategia di suc-
cesso. La forza di rappre-
sentanza sindacale cresce
unendo le forze, e i servizi
alle Imprese possono essere
più performanti a vantaggio
dei soci. Alessandria e Asti
acquistano insieme partico-
lare importanza sul pano-
rama nazionale, la loro
complementarità e similitu-
dine facilita il futuro».
I l  n u o v o  s i t o  w e b  è
www.ciaal-at.it; i social net-
work sono Facebook, Insta-
gram, YouTube, Telegram,
LinkedIn sotto il nickname
Cia Alessandria-Asti, più il
servizio di messaggistica
broadcast whatsapp Cia In-
forma (3427526550) e il
mensile che state leggendo
Nuova Agricoltura (in distri-
buzione cartacea in tutto il
Piemonte e versione digitale
online).

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO SI È SVOLTA L’ASSEMBLEA COSTITUTIVA DELLA NUOVA ASSOCIAZIONE

Daniela Ferrando presidente, Amedeo Cerutti e Piero Trinchero vice,
Paolo Viarenghi direttore: 108 dipendenti e 3.000 aziende associate

Il nuovo comitato esecutivo di Cia Alessandria-Asti con al centro la presidente Daniela Ferrando, tra i vice Pietro Trinchero e Amedeo Cerutti

Buon compleanno all’Enote ca
Regionale di Ovada e del Monferrato!

L’Enoteca Regionale di Ovada e
del Monferrato ha celebrato un
doppio traguardo durante l’As -
semblea dei soci tenutasi mar-
tedì 14 gennaio: i primi 15 anni di
attività e la trasformazione
d e l l’associazione in Ets (Ente del
Terzo Settore). Un cambiamento
importante che segna un nuovo
capitolo nella missione dell’Eno -
teca di valorizzare il territorio e le
sue eccellenze.
La celebrazione è stata l’o cca -
sione per riflettere su quanto rea-
lizzato dalla fondazione a oggi,
quindici anni in cui l’Enoteca ha
saputo consolidarsi come punto
di riferimento per la promozione,
non solo del vino, ma di tutto il
territorio ovadese.
Dal supporto ai produttori locali
alla partecipazione a fiere nazio-
nali e internazionali, passando
per eventi diventati appunta-
menti fissi, come la rassegna let-
teraria Sconfinamenti, le serate
di “Mercoledì è sport” e il tra-
dizionale concerto all’alba di
Buongiorno Dolcetto, l’Enote ca
ha saputo coniugare tradizione e

innovazione, coinvolgendo co-
munità, arte, cibo e sport in
un’unica visione.
Durante l’assemblea, il presiden-

te Mario Arosio ha sottolineato
l’importanza delle sinergie crea-
te nel tempo: «Questi 15 anni
rappresentano un percorso di

crescita condivisa, fatto di legami
forti e di iniziative che hanno
portato il Monferrato Ovadese
sotto i r i f lettor i .  I l futuro

d e l l’Enoteca sarà all’insegna del
consolidamento del nostro ruolo
di ambasciatori del territorio».
A l l’evento hanno preso parte il
responsabile della comunicazio-
ne dell’Enoteca Paolo Alpa, la
scrittrice Raffaella Romagnolo,
il presidente di Alexala Rob erto
Cav a e l’assessore regionale
Enrico Bussalino. Presente an-
che il noto giornalista enogastro-
nomico Paolo Massobrio.
L’incontro si è concluso con la
consegna di una targa comme-
morativa ai ventuno Comuni so-
ci, un gesto simbolico che riba-
disce l’importanza della collabo-
razione territoriale e istituzionale
nella promozione delle eccellen-
ze dell’O vadese.
Questo anniversario rappresenta
non solo un momento di cele-
brazione, ma anche un trampo-
lino di lancio verso nuovi tra-
guardi. L’Enoteca Regionale di
Ovada e del Monferrato conti-
nuerà a essere un pilastro per la
promozione del territorio, con un
impegno rinnovato per il futuro
come Ente del Terzo Settore.

v
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Nel 2024 sono state formate più di 700 persone con corsi datoriali, per dipendenti e abilitativi

Sicurezza sul Lavoro: posizione ferma di Cia
L’Organizzazione respinge le accuse mosse dalla Cgil dopo l’infortunio mortale avvenuto nell’As t i g i a n o
Cia Alessandria e Cia Asti
criticano duramente l’at -
tacco formulato dalla Cgil
e dal segretario Luca Qua-
g liotti riguardo la posi-
zione delle associazioni
datoriali sulla Sicurezza
sul Lavoro, accusate dai
sopracitati di «(...) negare
il problema e il capora-
lato», in relazione all’in-
cidente mortale di Lu ca
O ldan o.
Cia esprime cordoglio per
l’accaduto e per i casi ana-
loghi che la realtà pur-
troppo restituisce, ma ne-
ga con forza l’accusa in-
fondata della Cgil. Per Cia
la Sicurezza sul Lavoro re-
sta uno dei punti fonda-
mentali dell’O rga n i zz az i o -
ne e questo è dimostrato
da elementi concreti. Cia
ha strutturato da molti an-
ni un settore interno de-
dicato unicamente alla
materia, che si occupa
quotidianamente di for-
mazione e verifiche, con
corsi in aula e sul campo.
Nel corso del solo 2024, ad
esempio, sono state for-
mate da Cia Alessandria e
Cia Asti più di 700 persone
con corsi datoriali, per di-
pendenti e abilitativi. L’at -
tività di formazione, sen-
sibilizzazione e prevenzio-
ne è svolta con serietà e

accuratezza attraverso so-
pralluoghi nelle aziende e
corsi dedicati come pre-
visto dalla normativa vi-
gente; Cia ha stretto inol-
tre accordi di convenzione
con aziende che si occu-
pano di anti-infortunistica
per l’acquisto delle dota-
zioni necessarie alle at-
tività da svolgere in azien-
da, acquisto e controllo
presidi antincendio, rela-
zioni con officine autoriz-
zate, medico competente
del Lavoro.

Cia ribadisce inoltre la
propria attenzione sul te-
ma ricordando anche la
giornata istituzionale svol-
t a l o  s c o r s o  o t t o b re
n el l’ambito della “S etti-
mana Europea di Sicurez-
za sul Lavoro” sia in pro-
vincia di Asti che di Ales-
sandria, in collaborazione
allo Spresal (documentata
e raccontata con intervi-
ste, video e streaming in-
tegrale del convegno su
ciaal.it e tutti i canali di
informazione Cia Alessan-

dria), al fine di formare e
informare le aziende agri-
cole sulle tematiche e pro-
blematiche collegate alla
Sicurezza sul Lavoro, con-
tinuando il dialogo e il
confronto con gli enti isti-
tuzionali preposti a que-
sto. Cia infine fa parte
d el l’Osservatorio provin-
ciale per il monitoraggio
degli infortuni sul lavoro e
la sicurezza dei lavoratori
convocato dal Prefetto per
ciascuna delle due pro-
v i n c e.

BIOSTIMOLANTI
Fertilità del suolo: formazione
a Cascina Romanengo il 6 marzo
Si parlerà di “Biostimolanti in Agricoltura: Approccio
Rigenerativo e Agroecologico” nel nuovo incontro for-
mativo di Cia Consulenze Piemonte che si svolgerà a
Cascina Romanengo (Capriata d’Orba) il prossimo 6
marzo, dalle ore 9: locandina con il programma det-
tagliato sul sito ciaal-at.it.
Il corso si svolge in parte in aula e in parte in campo.
Nella parte in aula dopo la definizione e l’inquadra -
mento delle pratiche di miglioramento della fertilità ogni
partecipante viene coinvolto in una simulazione dove si
ricercano le soluzioni agronomiche di carbon farming
per la propria azienda o una azienda case study.
Posti limitati (20). Informazioni e iscrizioni: tel.
0131/086048 e via mail: Sonia Perico – s.perico@cia.it -
alessandr ia@ciaconsulenzepiemonte.it.

C a’ Rotta di Daniela Ferrando entra
nel Registro nazionale Imprese Storiche
Cia Alessandria aveva già fe-
steggiato con un evento de-
dicato la scorsa estate, ma
giunge oggi il riconoscimento
ufficiale di un traguardo sto-
rico: l’Azienda agricola della
nostra presidente Daniela Fer-
ran do di Trisobbio, forte dei
suoi 100 anni di attività, entra a
pieno titolo nel Registro na-
zionale delle Imprese Storiche.
Il requisito è avere 100 anni di
attività continuativa nello stes-
so settore merceologico. A dar-
ne conto è la Camera di Com-
mercio di Alessandria e Asti
che nell’anno 2024 ha certi-
ficato la storicità di cinque
nuove aziende del territorio,
ottenendo l’inserimento nel
Registro grazie alla loro lon-
gevità e resilienza nel fare im-
presa e potranno fregiarsi dello
speciale marchio “Impresa sto-
rica d’It a l ia”.
I nuovi riconoscimenti hanno
portato a trentasette il totale
delle imprese delle province di
Alessandria e di Asti iscritte al
Registro. «Siamo orgogliosi di
questi nuovi riconoscimenti
che valorizzano una longevità
che è testimonianza diretta
della resilienza del fare im-
presa» ha commentato G ian
Paolo Coscia, presidente della
Camera di commercio di Ales-
sandria-Asti. «Il progetto, av-
viato da Unioncamere in col-

laborazione con le Camere di
commercio nel 2011,  ha
l’obiettivo di premiare le im-
prese che hanno saputo di-
mostrare la propria capacità di
governare il cambiamento ed
evolvere nel tempo, sapendo
coniugare innovazione e tra-
dizione».
Il Registro nazionale delle Im-
prese Storiche è stato istituito
nel 2011 da Unioncamere in
collaborazione con le Camere
di commercio e con il coor-

dinamento scientifico del Cen-
tro per la cultura d’impresa in
occasione del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, al fine di
valorizzare le realtà impren-
ditoriali che hanno saputo co-
niugare tradizione e innova-
zione raggiungendo i 100 anni
di attività continuativa.
Cia Alessandria formula an-
cora una volta le congratu-
lazioni per questo enorme suc-
cesso alla sua presidente Da-
niela e alla sua famiglia!

I produttori Cia Alessandria
alla Camera dei Deputati

Cia Alessandria ha portato tre pro-
duttori del territorio all’evento na-
talizio della Camera dei Deputati:
una degustazione con le tipicità
delle regioni di tutta Italia, dedicata
ai parlamentari, ai giornalisti di set-
tore e a ospiti invitati.
L’iniziativa è stata possibile per Cia
grazie all’invito formulato dall’ono -
revole Riccardo Molinari, su ini-
ziativa della Commissione Agricol-
tura. Le aziende partecipanti sono
state Villa Sparina con il Gavi Docg,
Azienda Agricola Fratelli Deam-
brogio con il riso Carnaroli e To-
mato Farm con le passate di po-
modoro; ad accompagnare i pro-
duttori in rappresentanza Cia an-
che il vicedirettore Franco Piana e
l’addetta stampa Genny Notarian-
ni. All’evento ha partecipato anche
il ministro Francesco Lollobrigida

e lo staff del Ministero. Nell’a rea
dedicata al Piemonte, sono stati
serviti il Gavi Docg e un risotto al
pomodoro, cucinato dagli studenti
dei migliori istituti alberghieri di
Roma sotto la supervisione degli
chef del ristorante di Montecitorio.
Cia Alessandria ringrazia l’onore -
vole Riccardo Molinari per aver
coinvolto l’Organizzazione in que-
sta prestigiosa iniziativa e per aver
valorizzato e promosso i prodotti
della provincia di Alessandria.
Approfondimenti video e interviste
(al ministro Lollobrigida, a Riccar-
do Molinari, al risicoltore Marc o
Deambro gio, al  Ceo Tomato Farm
Fabio Ventura, al vicedirettore
Franco Piana) su ciaal.it e sui canali
social Cia Alessandria (Facebook,
Instagram, YouTube, Telegram,
L inkedIn).
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A SUNO Riunione con i soci sulle problematiche legate alla Peste Suina Africana e ai risarcimenti

Psa e danni fauna selvatica: l’incontro Cia
Parte la caccia di selezione, l’esercito invece recupererà le carcasse di cinghiali per individuare la causa di morte
Si è svolta nella sede del
Comune di Suno una riu-
nione Cia con i soci per
parlare alle problematiche
legate alla Psa e ai danni da
fauna selvatica. Erano pre-
senti il direttore Dan i el e
B otti, il rappresentante Cia
in Atc e vicepresidente
Gaudenzio Bernascone, la
guardia Paolo Radaelli, il
presidente Cia Andrea Pa-
do vani, il presidente Cia
Piemonte Gabriele Care-
nini.
La seduta è aperta dal di-
rettore, che riassume gli av-
venimenti più recenti cau-
sati dalla presenza di Psa in
7 allevamenti suinicoli lo-
calizzati nel Novarese e i
conseguenti abbattimenti
di oltre 22.000 suini. Chia-
risce inoltre le complessità
della normativa con la qua-
le sono gestiti gli interventi
per debellare la Psa, recen-
temente aggiornata con
l’ordinanza n. 5/2024 del
commissario straordinario
per la Psa Giovanni Filip-
pini.
L’ordinanza determina il
perimetro della zona di
Controllo dell’E spa n si o n e
Virale (C.E.V.) con un raggio
stabilito intorno all’area in-
fetta. Partendo da que-
st ’area si individuano tre
zone: zona 2 e 3 (più attigue

a l l’area infetta e dunque
più a rischio) e la zona 1,
più distante dall’area infet-
ta ma nella quale operano
restrizioni per la caccia e
per le operazioni di con-
tenimento e del cinghiale.
Restrizioni e divieti che
hanno aumentato in modo
significativo la presenza di
cinghiali in un’area terri-
toriale che dalla pianura ir-
rigua del Novarese si esten-
de a nord fino ai rilievi del
Mottarone. In queste aree
sono state pesantemente
danneggiate le colture fo-
raggere, i prati stabili col-
tivati dalle aziende zootec-
niche e sono a forte rischio
le semine primaverili di
mais, coltura da sempre tra
le preferite dai cinghiali fin

dalle operazioni di semi-
n a.
Nel corso dell’incontro so-
no state esaminate le di-
verse condizioni, di carat-
tere sanitario, per operare
nelle zone di restrizione per
contenere i cinghiali. Oltre
alla conoscenza delle nor-
me sulla biosicurezza che i
cacciatori devono acquisire
con uno specifico corso di
formazione, in zona 1 oc-
corre avere a disposizione
delle celle frigorifere per
detenere le carcasse evisce-
rate in attesa dell’esito delle
analisi veterinarie. Una cel-
la è già stata acquistata da
Atc No, che è in procinto di
acquistarne un’altra, men-
tre per alcune celle già pre-
senti sono in corso le ve-

rifiche funzionali (Castel-
letto Ticino - ex macello).
La collocazione delle celle
deve avvenire in un luogo
dove esiste la rete fognaria,
acqua corrente calda e
fredda e a debita distanza
da altri tipi di allevamento.
Dal 15/20 febbraio partirà
la caccia di selezione (3 ca-
ni con 15 cacciatori) dove le
carcasse, se infette, verran-
no distrutte. Radaelli dice
che le persone che parte-
ciperanno alla caccia di se-
lezione sono tutti operatori
addestrati da lui, in quanto
devono avere una corretta
formazione in merito a
bio-sicurezza e a tutte le
procedure per poter elimi-
nare un animale colpito da
Psa nel giusto modo.

Gaudenzio Bernascone ri-
corda il lavoro, complicato,
svolto in questi mesi molto
difficili e sottolinea come,
purtroppo, la data in cui
riprendere le operazioni di
controllo del cinghiale sia
ancora lontana.
Gabriele Carenini riassume
quello che Cia ha provato a
fare in questi mesi carat-
terizzati da un contesto dif-
ficilissimo in cui le priorità,
che sono stabilite dal com-
missario alla Psa Filippini,
non prevedono in questa
fase l’abbattimento di cin-
ghiali. Carenini ricorda co-
me si sia arrivati, grazie alle
pressioni dell’O rga n i zz a-
zione a tutti i livelli, all’au -
mento del limite del demi-
nimis, dai 25.000 euro, ai

50.000 euro attuali.
Carenini ricorda che di
fronte a un’emergenza co-
me quella della Psa occorre
assumere misure d’emer -
genza, come l’u t  i  l  i  zzo
d e l l’esercito, che ha nume-
ri e risorse da mettere in
campo aiutando il paese a
superare questa crisi. Per
ora l’esercito si limiterà a
monitorare la presenza di
carcasse di cinghiali per re-
cuperarli e individuare la
causa di morte.
Conclude il presidente Pa-
dovani, rimarcando il fatto
di continuare a fare richie-
ste danni fauna, oltre che
per ottenere i giusti risar-
cimenti per disporre di un
quadro di dati completo sui
danni da fauna.

FOCUS AGRITURISMO La rubrica di Emiliano Artusi con consigli e trucchi per una migliore gestione

Essiccazione per conservare tutti i nostri prodotti agricoli
n di Emiliano Artusi

L'essiccazione in cucina è tornata in auge
qualche anno fa seguendo l’esempio di
alcuni tra i più grandi chef al mondo.
Perché oltre a creare nuovi ingredienti
semplicemente cambiando l’aspetto ai
nostri prodotti aziendali è un metodo per
conservare frutta, spezie ed erbe aroma-
tiche e carne, garantendo prolungati tem-
pi di conservazione eliminando fino al
95% dell'acqua. Questo processo riduce
l'attività dei microorganismi responsabili
del deterioramento alimentare, permet-
tendo agli alimenti di mantenersi freschi
e utilizzabili per lunghi periodi.
Essiccazione della carne
Conservazione prolungata: rimuovendo
l'umidità, l'essiccazione previene la cre-
scita batterica e mantiene la carne con-
servabile per lunghi periodi senza re-
fr igerazione.
Intensificazione del sapore: l'essiccazione
concentra i sapori naturali della carne,
creando un prodotto più ricco e aroma-
t i c o.
Versatilità in cucina: la carne essiccata
può essere utilizzata in vari modi in cu-
cina, come aggiunta a insalate, pasta,
zuppe o come snack salutare e proteico.
Risparmio economico: essiccare la carne
consente di acquistare in grandi quantità
quando i prezzi sono più bassi, riducendo
i costi complessivi degli ingredienti.
La carne essiccata offre agli chef la pos-
sibilità di sperimentare con sapori intensi
e innovativi, ad esempio:
Insaporimento di piatti: aggiungi carne

essiccata sbriciolata per dare un tocco di
sapore aggiuntivo a insalate, sughi per la
pasta o piatti di riso.
Snack salutari: taglia la carne essiccata in
strisce o cubetti per creare snack proteici
e salutari, perfetti per il consumo
on-the-go o come antipasto.
Zuppe e stufati: aggiungi pezzi di carne
essiccata per arricchire zuppe e stufati
con un sapore robusto e una consistenza
u n i ca.

Pasticceria salata: utilizza la carne es-
siccata come ingrediente principale in
focacce, torte salate o altri piatti da forno
per un tocco di carne saporito.
Metodi di essiccazione
Essiccazione al sole: è il metodo più tra-
dizionale, dove gli alimenti vengono posti
sotto il sole per sfruttarne il calore e l'a-
sciugatura naturale. Tuttavia, questo me-
todo è fortemente influenzato dalle con-
dizioni climatiche e può richiedere tempi
di essiccazione variabili. Inoltre, l'espo-
sizione diretta al sole può compromettere
le qualità organolettiche degli alimenti a
causa dell'irradiazione UV.
Essiccazione in forno: sebbene sia pos-
sibile essiccare alimenti in forno, questa
pratica non è sempre raccomandata. I
forni convenzionali spesso non offrono il
controllo preciso della temperatura e dei
tempi necessari per un'essiccazione de-
licata. Ciò può portare a risultati non
uniformi e rischi di bruciatura o seccatura
eccessiva degli alimenti.
Essiccatori dedicati: gli essiccatori mo-
derni sono la scelta ideale per l'essic-
cazione controllata e efficiente degli ali-
menti. Questi dispositivi sono progettati
con cassetti perforati che permettono una
circolazione ottimale dell'aria e manten-
gono temperature costanti e controllate.
Inoltre, molti modelli sono dotati di ter-
mostati che consentono di impostare
temperature precise, evitando il surri-
scaldamento degli alimenti. Questo ap-
proccio non solo garantisce una maggiore
uniformità nell'essiccazione, ma contri-
buisce anche a conservare al meglio l'a-

roma e i nutrienti degli alimenti.
Vantaggi dell'essiccazione
L'essiccazione preserva gli alimenti senza
l'uso di refrigerazione, oli, aceti o sali,
mantenendo intatti l'aroma e i nutrienti
in modo naturale. Questo metodo è par-
ticolarmente apprezzato per la sua sem-
plicità e l'assenza di alterazioni chimiche,
garantendo che gli alimenti essiccati sia-
no sicuri e salubri per il consumo uma-
n o.
Inoltre, l'essiccazione consente di ridurre
gli sprechi alimentari, utilizzando ingre-
dienti freschi che altrimenti potrebbero
deteriorarsi prima di essere consumati.
Oltre ai benefici in termini di qualità e
sicurezza alimentare, l'essiccazione offre
significativi vantaggi economici. Inoltre,
l'uso di essiccatori moderni efficienti aiu-
ta a ridurre i costi energetici rispetto ad
altri metodi di conservazione, contri-
buendo a migliorare la sostenibilità eco-
nomica delle operazioni di cucina pro-
f e ssi o na l e.
In sintesi, l'essiccazione degli alimenti
non solo rappresenta un metodo antico e
affidabile per la conservazione alimen-
tare, ma anche una soluzione moderna e
sostenibile per i professionisti della cu-
cina che desiderano innovare, risparmia-
re energia e migliorare la qualità dei loro
pro dotti.
Per ulteriori consigli e informazioni su
come rinnovare il menù o usare l’es -
siccatore, continuate a seguire questa ru-
brica. Se desiderate migliorare la gestione
della vostra attività agrituristica, non esi-
tate a contattarci attraverso Cia!

Gabriele Carenini, presidente Cia Piemonte, e Andrea Padovani, presidente Cia Novara-Vercelli-Vco, all’incontro di Suno con i soci sulle problematiche Psa e danni da fauna selvatica
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Dal 13 febbraio il Fir
si scarica dal Rentri
n di Daniele Botti

Trasporto e smaltimento rifiuti: dal 13 febbraio il
formulario di identificazione dei rifiuti si scarica
dal sito del Rentri già vidimato. Il passaggio in
cartoleria per acquistare il blocco dei formulari e
la successiva vidimazione in camera di Com-
mercio non sarà più necessario nè ammesso.
Il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti si in-
quadrano nella disciplina della corretta gestione
dei rifiuti, che impone di tracciare il produttore
del rifiuto, il trasportatore, e lo smaltitore.
La legge quadro è il decreto legislativo 205/2010,
che ha recepito nell'ordinamento interno la di-
rettiva quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE),
che ha profondamente innovato la disciplina
europea in tale ambito. Il decreto è intervenuto,
pertanto, con modifiche significative sulla parte
IV del Codice ambientale, che è stata par-
zialmente riscritta.
Recentemente, a livello nazionale, è stato adot-
tato il Rentri (Registro Elettronico Nazionale per
la Tracciabilità dei Rifiuti), strumento con cui il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica fonda il sistema di tracciabilità dei rifiuti
prevedendo la digitalizzazione dei documenti
relativi alla movimentazione e al trasporto dei
r ifiuti.
Il Decreto Direttoriale n. 143 del 6 novembre 2023
ha definito le modalità operative per la tra-
smissione dei dati al Rentri, le modalità di
accesso e di iscrizione da parte degli operatori, i
requisiti informatici per garantire l’interop era-
bilità e le modalità di funzionamento degli
strumenti di supporto messi a disposizione degli
operator i.
Ma vediamo cosa accade in ambito agricolo. Le
aziende producono normalmente alcune tipo-
logie di rifiuti pericolosi (batterie e oli esausti,
fitofarmaci scaduti) e di rifiuti speciali (plastica,
materiale vegetale da conferire in discarica).
Rifiuti che sono raccolti, trasportati e smaltiti da
ditte specializzate. Inutile ricordare che le azien-
de agricole che percepiscono contributi Pac
hanno questo obbligo preciso come elemento di
rispetto della condizionalità.
Diversa la gestione dei residui di verde che per
molte aziende agricole è un materiale di recupero
da utilizzare nei propri processi produttivi. Per
altre aziende, che si occupano di manutenzione
del verde, è prassi conferire i residui vegetali
presso le discariche autorizzate, accompagnando
il materiale in discarica con il Formulario di
Identificazione dei Rifiuti (Fir). Un blocco, ac-
quistato in cartoleria, nel quale erano identificati
50 formulari, ognuno dei quali in 4 copie,
registrato e vidimato in Camera di Commercio.
Dal 13 febbraio 2025, questa operazione non è più
possibile. Gli imprenditori agricoli che emettono
il Fir devono: dal 13 febbraio 2025, scaricare e
vidimare digitalmente il Fir e compilarlo o at-
traverso i sistemi gestionali o attraverso i servizi di
supporto del Rentri o manualmente. Se non sono
ancora iscritti al Rentri dovranno provvedere alla
registrazione all’area riservata “Produttori non
iscr itti”.
Lo scarico e la vidimazione del Fir non obbligano
l’azienda agricola ad iscriversi al Rentri.
L’obbligo di iscrizione al nuovo sistema di trac-
ciabilità dei rifiuti, definito appunto Rentri, è
previsto: per le aziende agricole che producono
rifiuti pericolosi e che hanno fino a un massimo
di 10 dipendenti dal prossimo 15 dicembre al 13
febbraio 2026; per le aziende agricole che pro-
ducono rifiuti pericolosi e che hanno tra 11 e 50
dipendenti dal prossimo 15 giugno al 14 agosto
2026.
Ricordiamo che gli uffici Cia sono a disposizione
per gli approfondimenti necessari.

2025 Molteplici le iniziative dell’Ente Nazionale Risi, anche in collaborazione con altre realtà

Un anno per celebrare il riso italiano
Importanti anniversari per i primi incroci di varietà diverse e la nascita del Carnaroli

Il 2025 è l’anno del riso ita-
liano. In questi prossimi
dodici mesi verranno fe-
steggiati, con diversi eventi
e iniziative, due importanti
anniversari: 100 anni fa, a
Vercelli, presso la Stazione
Sperimentale di Risicoltura
e delle Colture Irrigue, il
professor Giovanni Sam-
p i e t ro sperimentava e in-
troduceva, per la prima vol-
ta in Italia e in Europa, la
tecnica dell’incrocio tra va-
rietà diverse di riso; e 80
anni fa, proprio attraverso
la tecnica dell’ibr idazione,
in una cascina di Paullo na-
sceva la varietà di riso ita-
liana più amata e conosciu-
ta nel mondo, il Carnaroli.
Sono molteplici le inizia-
tive che l’Ente Nazionale
Risi ha deciso di mettere in
campo in proprio e in col-
laborazione con altre realtà
per celebrare i due anni-
versar i.
Si è iniziato il ciclo di eventi
con una mostra appena
conclusa dedicata al pittore
vercellese Enzo Gazzone
allestita al Castello di No-
vara (10 gennaio-2 feb-
braio): ha ospitato, in par-
ticolare, i 40 quadri che
compongono la “Raps odia
della risaia” che il pittore
realizzò in una ventina
d’anni, una viva testimo-
nianza della coltivazione
del riso prima della mec-
canizzazione e della vita
che ruotava intorno ad es-
s a.
Un importante convegno,
organizzato dal Comune di
Paullo, vede protagonista la
varietà Carnaroli che na-
sceva proprio in quel ter-
ritorio grazie a un appas-
sionato risicoltore: nel 1945
Ettore de Vecchi incro ciò
due varietà a lui molto care
e assai apprezzate, il Via-
lone e il Lencino, e diede
vita a quella che oggi è la
varietà di riso italiana più
famosa. Se ne parlerà alla

Fiera in Campo di Caresa-
nablot (VC), tra il 21 e il 23
f eb b ra i o.
Ad aprile si affronterà il te-
ma “riso e salute” in oc-
casione del Fuori Salone a
Milano, mentre a maggio è
programmato un convegno
tecnico-scientifico e suc-
cessivamente la presenta-
zione del nuovo video rea-

lizzato appositamente per i
ragazz i .
Settembre, infine, sarà il
mese clou con Risò, la pri-
ma Fiera Internazionale del
Riso, che si svolgerà a Ver-
celli dall’11 al 14 settembre,
e vedrà l’organizzazione di
molte iniziative: in partico-
lare, un convegno divulga-
tivo a cui interverrà anche il

ministro dell'agricoltura,
della sovranità alimentare
e delle foreste, Frances co
L ollobrigida, e un open
day al Centro Ricerche sul
Riso dove si potrà vedere il
“Ris egno” creato per cele-
brare i due anniversari, con
una sorpresa che sarà mol-
to apprezzata per tutti i vi-
sitator i.

n di Genny Notarianni

Conoscenza, curiosità e passione: con questa spinta il
socio Cia Maurizio Fantoli prosegue la sua attività di
ricerca e miglioramento nella sua azienda agricola, che lo
vede da anni dedicato alla produzione olivicola a San
Berardino Verbano. Ricercare la qualità è la costante di
Fantoli, sempre attento ad analizzare acidità e valori, per
creare un blend nuovo e interessante.
Dopo riconoscimenti ottenuti e buon riscontro dal mer-
cato, la direzione adesso intrapresa è quella della ricerca
scientifica, tanto da commissionare ad uno studio di
Perugia le analisi del Dna svolte su due piante secolari di
sua proprietà. Di questi uliveti poco si sa, ma quel poco
basta per decidere di investire tempo e risorse nell’ap -
profondimento di ricerca della varietà e della storia, anche
per comprendere la resilienza che da secoli scorsi ha
portato fino ai giorni oggi queste piante.
110 centimetri di diametro e circa 400 anni di età stimati,
foglie e frutto diversi dalle varietà comuni di oggi: parte da
qui il lavoro del dottor Roberto Mariotti di Perugia, in-
caricato di prelevare e studiare il Dna.
I fatti storici sono interessanti: pare infatti che queste
piante siano sopravvissute addirittura alla mini glacia-
zione del 1709, quando nel mese di gennaio l'intera Europa
precipitò a temperature polari. Nella notte dell'Epifania
gelarono tutti i fiumi, laghi, pozzi; Parigi finì a -23,1, Berlino
a -29,4 e i ghiacci bloccarono i porti mediterranei di
Marsiglia, Genova, Venezia e, persino, Livorno.
L’ulivicoltura in Piemonte ha duemila anni di storia e già i
Romani portarono le piante di ulivo nella Valle del Reno,

arrivate poi fino al Galles. Ora, dopo decenni di “di -
m e nt i ca n z a”, molti agricoltori hanno riscoperto questa
opportunità – grazie anche alla resistenza della coltura alla
siccità e alle temperature molto calde registrate nelle
ultime estati - e sempre più sono gli imprenditori che
decidono di creare nuovi impianti, nel solco della storia.

Prodotti tipici Il progetto di promozione Cia
Cia Novara Vercelli Vco ha avviato un’ini -
ziativa di valorizzazione dei prodotti tipici
e delle aziende associate, che hanno reso il
nostro territorio unico e pieno di ricchez-
za. Sul sito web cianovaravercellivco.it è
stata creata una sezione in cui sono pro-
poste le storie delle aziende associate che
svolgono attività di vendita diretta (La Spe-
sa in Campagna), di agriturismo (Turismo
Verde) e casi di successo dei soci Cia.
Se avete una storia da raccontare o un
prodotto di qualità, scrivete a Genny No-
ta r ia n n i - g.notarianni@cia.it - per farlo e
vedere pubblicata la vostra azienda!

Piante secolari rare: studio commissionato
a Perugia sul Dna degli ulivi di Fantoli
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ASSEMBLEE ZONALI La voce dei soci negli incontri sul territorio, anima della politica sindacale

Sostenibilità economica il primo problema
Cia delle Alpi: «I ristori sono come gli antidolorifici, servono, ma non risolvono, perché non curano»

La più partecipata è stata
quella della zona di Ciriè -
Valli di Lanzo, ma in ogni
luogo dove si è svolta (il 14
gennaio alla Cantina Terre
Sparse Balmetto di Borgo-
franco d'Ivrea, il 16 gennaio
nel Salone dei Cavalieri a
Pinerolo, il 17 gennaio allo
Spazio del Gusto di Chieri e
il 24 gennaio al Parco dei
due Laghetti di Villanova
Canavese), la consueta as-
semblea itinerante di zona
di Cia Agricoltori delle Alpi
ha offerto a tutti gli asso-
ciati sul territorio la stessa
opportunità di confronto
diretto con la struttura po-
litica e operativa dell’Or -
ga n i zz az i o n e.
« E’ l’occasione per ritrovar-
si a fare insieme il bilancio
della stagione trascorsa –
osserva il presidente di Cia
Agricoltori delle Alpi, Ste -
fano Rossotto - e per con-
dividere i temi dell’az i o n e
sindacale del nuovo anno.
E’ un dialogo tra agricol-
tori, ci intendiamo senza
molte parole, perché par-
liamo la stessa lingua».
Oltre al presidente Rossot-
to, ogni volta agli incontri
erano presenti anche il di-
rettore provinciale di Cia
Agricoltori delle Alpi Luig i
An dreis, i tecnici e i re-
sponsabili degli Uffici pro-
vinciali dell’Organizzazio -
ne. Uno spazio riservato lo
ha avuto il responsabile
d e l l’impresa Cascina pulita
Ettore Cominetti, che  ha
informato sulle novità in
materia di smaltimento dei

rifiuti aziendali.
Nello specifico, Rossotto ha
ricordato i temi di maggio-
re impegno sul fronte sin-
dacale, dalla sempre irri-
solta questione della fauna
selvatica, all’urgente ne-
cessità degli invasi, dall’ini -

qua distribuzione del va-
lore lungo la catena ali-
mentare, all’inar restata
crescita dei costi di produ-
z i o n e.
Diversi pareri negativi sono
stati espressi dai soci in
merito al proliferare degli

impianti agrovoltaici, che
creano competizione sui
terreni, forzando le quota-
zioni di mercato.
Il direttore Andreis ha os-
servato come siano neces-
sari l’impegno di tutti e la
forza dell’ass ociazionismo

per superare le difficoltà
del momento, senza con-
tare troppo sui ristori, che
servono, come gli antido-
lorifici, ma che non risol-
vono i problemi, perché
non curano.
Tutti d’accordo sulla cam-

pagna promossa dall’Orga -
nizzazione a livello nazio-
nale per «dare più valore a
chi produce», perché il pri-
mo problema rimane quel-
lo della sostenibilità eco-
nomica delle aziende agri-
c o l e.

PATRONATO Scade il 31 marzo 2025 il termine per la presentazione delle domande di indennit à

Disoccupazione agricola, il tempo stringe!
Chi è in attesa di un nuovo impiego, come
spesso accade in questo periodo per i
lavoratori stagionali agricoli, può acce-
dere alla misura della disoccupazione
che gli consentirà di percepire un ristoro
sul mancato reddito.
«La domanda di indennità di disoccu-
pazione agricola – osserva la responsa-
bile provinciale del Patronato Inac di Cia
Agricoltori delle Alpi, Monica Falco -
deve essere presentata tra il 1° gennaio ed
entro il 31 marzo 2025 relativamente ai
periodi lavorati nell’anno 2024, pena la
decadenza dal diritto».

L'indennità è rivolta a operai agricoli a
tempo determinato e a operai agricoli a
tempo indeterminato che lavorano per
parte dell’anno (solo in determinate con-
dizioni).
«Per avere diritto all’indennità – spie ga
Monica Falco - occorre aver lavorato in
agricoltura per almeno 102 giorni negli
ultimi due anni (2023-2024), essere iscrit-
ti negli elenchi nominativi dei lavoratori
agricoli dipendenti per l’anno a cui si
riferisce la domanda e avere almeno due
anni di anzianità nell’assicurazione con-
tro la disoccupazione involontaria».

L’indennità spetta per un numero di gior-
nate pari a quelle lavorate, entro il limite
massimo di 365 giornate annue, dalle
quali si dovranno detrarre le giornate di
lavoro dipendente agricolo e non agri-
colo, le giornate di lavoro in proprio agri-
colo e non agricolo, le giornate inden-
nizzate a titolo di malattia, maternità,
infortunio, eccetera e quelle non inden-
nizzabili, come ad esempio le giornate
successive all’espatrio definitivo.
« L’importo dell’indennità di disoccupa-
zione agricola – osserva ancora la re-
sponsabile provinciale del Patronato Inac

– dipende dalla tipologia di lavoratore ed
equivale al 40 per cento della retribu-
zione di riferimento per gli operai agricoli
a tempo determinato e al 30 per cento
della retribuzione di riferimento per gli
operai agricoli a tempo indeterminato
che lavorano per parte dell’anno».
Gli Uffici del Patronato Inac di Cia Agri-
coltori delle Alpi sono a disposizione gra-
tuitamente nella sede di Torino, in via
Onorato Vigliani 123, previo appunta-
mento da concordare al numero tele-
fonico 011.6164201 oppure tramite email
a l l’indirizzo inactorino@cia.it.

ADEMPIMENTI Illustrate nelle assemblee zonali di Cia Agricoltori delle Alpi le nuove regole

Registro elettronico per la tracciabilità dei rifiuti
A distanza di un anno e mezzo
da l l’entrata in vigore del Rentri
(Registro elettronico per la trac-
ciabilità dei rifiuti) e in fun-
zione delle scadenze di attua-
zione degli adempimenti con-
nessi a tale novità, nel giro delle
assemblee zonali di Cia Agri-
coltori delle Alpi è stato fornito
un approfondimento specifico
a beneficio di tutti gli asso-
c iat i .
In particolare, è stato ricordato
che i soggetti obbligati all’iscr i-
zione sono: enti e imprese che
effettuano il trattamento dei ri-
fiuti; enti e imprese che rac-
colgono o trasportano rifiuti a
titolo professionale; enti e im-
prese che operano in qualità di
commercianti ed intermediari
di rifiuti senza detenzione; con-
sorzi istituiti per il recupero e il
riciclaggio di particolari tipo-
logie di rifiuti; imprese, enti ed
altri soggetti non rientranti in
organizzazione di enti o im-
prese che producono rifiuti pe-
ricolosi; produttori di rifiuti con

più di 10 dipendenti e che
producono rifiuti non perico-
losi nell’ambito di lavorazioni
artigianali o industriali, oppure
derivanti dall’attività di recu-
pero e smaltimento di rifiuti,
fanghi prodotti dalla potabi-
lizzazione e da altri trattamenti
delle acque e dalla depurazione
delle acque reflue, nonché i
rifiuti da abbattimento di fumi,
da fosse settiche e da reti fo-

gnar ie.
Sono esclusi dall’obbligo tutte
le imprese o enti che produ-
cono solo rifiuti non pericolosi
con meno di 10 dipendenti o
che, a prescindere dal numero
di dipendenti, rientrano nelle
seguenti attività: attività agri-
cole, agro-industriali e della sil-
vicoltura, ai sensi e per gli effetti
d e l l’articolo 2135 del codice ci-
vile, e della pesca; attività di

costruzione e demolizione,
nonché i rifiuti che derivano
dalle attività di scavo; attività
commerciali; attività di servi-
zio; attività sanitarie; veicoli
fuori uso.
Tornando ai soggetti obbligati,
se le imprese producono anche
un solo rifiuto pericoloso, de-
vono iscriversi al Rentri se-
guendo il cronoprogramma
specifico, pagando il contributo
e sono soggetti, per quel sin-
golo rifiuto, agli obblighi di
tenuta del registro di carico e
scarico in formato digitale,
a l l’emissione del Fir in formato
digitale e alla trasmissione dei
dati al Rentri dei registri e dei
Fi r.
Le imprese agricole, se rien-
tranti tra i soggetti obbligati
a l l’iscrizione, fermo restando le
semplificazioni attualmente
esistenti, possono assolvere ai
diversi adempimenti delegan-
do l’associazione imprendito-
riale o il circuito organizzato di
raccolta a cui aderiscono.

v
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ASSEMBLEA PROVINCIALE Il dibattito sul quadro normativo europeo in materia agricola

«Green Deal va bene se è un’opp ortunità»
Quali prospettive per la sostenibilità degli allevamenti zootecnici e degli agrofarmaci grazie al contributo di esperti
L’assemblea provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi,
svoltasi giovedì 6 febbraio
nella sede dell’Istituto al-
berghiero Colombatto di
Torino, è stata l’o ccasione
per fare il punto su uno dei
temi più attuali e controversi
del settore primario, vale a
dire le prospettive dell’im -
p a t t o  d e l  G re e n  D e a l
su l l’economia delle aziende
agricole del territorio.
Al centro del dibattito, in-
trodotto dal presidente di
Cia Agricoltori delle Alpi
Stefano Rossotto, insieme
al direttore provinciale della
stessa Organizzazione Luig i
An dreis, le relazioni degli
esperti Davide Biagini, ri-
cercatore del Dipartimento
di Scienze agrarie forestali e
alimentari (Disafa) dell’Uni -
versità di Torino, intervenu-
to a delineare i limiti e le
opportunità del nuovo qua-
dro normativo per gli alle-
vamenti zootecnici in rela-
zione a sostenibilità e ridu-
zione dell’uso degli antibio-
tici in allevamento, e Mo -
nica Mezzalama, professo-
re associato del Dipartimen-
to di Scienze agrarie fore-
stali e alimentari Agroinno-
va, che ha svolto un’appro -
fondita analisi sulla soste-
nibilità degli agrofarmaci.
«Lavorando con le risorse
naturali - ha spiegato Biagini
-, l’agricoltura gioca un ruo-
lo fondamentale per la sa-
lute del pianeta e delle sue
forme di vita presenti e fu-
ture. Una sfida che l’Eu ro pa
ha raccolto attraverso il
Green Deal, con l’o b i e tt i vo
di diventare il primo con-
tinente ad impatto climatico
ze ro » .
Per l’agricoltura, si tratta di
promuovere pratiche soste-
nibili, garantire un livello
più elevato di benessere de-
gli animali, ridurre la dipen-
denza da materie prime
estere critiche per la pro-
duzione di mangimi, garan-
tire la sicurezza dell’approv -
vigionamento alimentare,
promuovere modelli di ali-
mentazione sani, ridurre gli
sprechi alimentari e gli im-
ballaggi non riciclabili. «Il
programma Farm to fork -
ha detto Biagini - deve rap-
presentare un’occasione di
rilancio per un vero svilup-
po del settore agricolo, pun-
tando sull’innovazione dei
processi produttivi. Grazie

agli avanzamenti delle
scienze agrarie e veterinarie
e della nutrizione animale,
gli allevamenti possono di-
ventare più sostenibili, per-
ché capaci di conciliare la
tutela della salute con il be-
nessere animale e di assi-
curare, così, produzioni più
efficienti e meno inquinan-
ti».
Una transizione ecologica
che in campo zootecnico
trova attuazione nei nuovi
strumenti della genetica e
genomica, dell’alimentazio -
ne di precisione, degli ad-
ditivi e integratori alimen-
tari, della veterinaria di pre-
cisione e della gestione di-
gitale dei sistemi zootecnici.
«Abbiamo a disposizione
mezzi tecnici e tecnologici, a
cominciare dalla sensoristi-
ca ambientale e animale di
ultima generazione - ha ri-
levato Biagini -, che consen-

tono di riorganizzare l’ali -
mentazione e la stabulazio-
ne degli animali, con no-
tevoli benefici sul piano del-
la riduzione dell’uso degli
antibiotici negli allevamen-
ti, così come nella formu-
lazione delle razioni ali-
mentari. In più, va colta
l’opportunità del “carb on
farming ”, perché l’agricol -
tura può incrementare il se-
questro del carbonio nel
suolo, migliorando la salute
d e l l’agroecosistema e pro-
ducendo terreni agricoli più
fertili e resilienti».
In ambito vegetale, la partita
si gioca prevalentemente
sugli agrofarmaci: «Gli agro-
farmaci - ha affermato Mo-
nica Mezzalama - hanno an-
cora un ruolo in molti settori
agricoli, occorre approfon-
dire metodi di lotta in so-
stituzione dei fungicidi ra-
meici. E’ indisp ensabile

continuare l’applicazione di
strategie di lotta integrata at-
tualmente disponibili ed ef-
ficaci, così come è indispen-
sabile continuare la ricerca
di base per arrivare a ot-
tenere microrganismi anta-
gonisti, prodotti naturali, in-
duttori di resistenza, mezzi
fisici e pratiche agronomi-
che da adattare in strategie
di lotta integrata mirate e
sempre più “c o n f ez i o nate”
per ciascun patosistema».
Nello specifico della difesa
delle colture dai patogeni
che possono rappresentare
un grave rischio per la quan-
tità e la qualità dei prodotti
agricoli, Mezzalama ha trac-
ciato una panoramica delle
strategie già praticate dalle
aziende agricole nel tenta-
tivo di soddisfare le esigenze
di sostenibilità ambientale,
economica e di produzione
conformi al Green Deal e al

Farm to Fork, evidenziando
quelle che dimostrano
un’efficacia comparabile ai
risultati ottenuti con i fito-
far maci.
Sono state presentate da
Mezzalama anche informa-
zioni scientifiche attualizza-
te e soluzioni che possono
essere adottate a breve ter-
mine, sottolineando i van-
taggi dell’uso di prodotti na-
turali e antagonisti biologici
in campo e in magazzino.
«Da quanto emerge - ha
commentato il presidente
Rossotto - appare evidente
come la maggior parte delle
aziende agricole italiane ab-
bia già compiuto passi da
gigante verso il raggiungi-
mento dei traguardi virtuosi
indicati dall’Unione euro-
pea. Semmai si tratta di ri-
sultati ancora non sufficien-
temente conosciuti e valo-
rizzati, soprattutto a livello
politico, cosi che il reddito
delle aziende è penalizzato
dai mercati e dalle filiere al-
lungate, mentre potrebbe
rafforzarsi se venisse rico-
nosciuto agli agricoltori il
valore derivante dalla ge-
stione e dalla tenuta dei ter-
ritori delle comunità rurali e
dalla sottrazione di CO2,
grazie all’azione fotosinteti-

ca delle proprie superfici
coltivate. Parliamo di sforzi
che non solo non ottengono
il giusto riconoscimento
economico, ma addirittura
sortiscono sul piano media-
tico l’effetto opposto».
Considerazioni sulle quali
ha concordato in chiusura
di dibattito il presidente di
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte, Gabriele Careni-
ni: «E’ chiaro come il reddito
delle aziende agricole vada
garantito nell’interesse della
collettività - ha detto Care-
nini -, perché il lavoro di
manutenzione ambientale
d e l l’agricoltore sul territorio
è di vitale importanza, oltre
che insostituibile. La so-
pravvivenza delle aziende
agricole non è più assicurata
dalla sola produzione, biso-
gna che il Green Deal di-
venti un’opportunità eco-
nomica per il comparto pri-
mario, invertendo la tragica
rotta sulla quale si sta tro-
vando l’agr icoltura».
Nella parte riservata ai de-
legati, l’assemblea ha ap-
provato all’unanimità la
modifica dello statuto
d e l l’Organizzazione provin-
ciale, in linea con il nuovo
statuto regionale. La prin-
cipale novità riguarda il ruo-
lo del direttore, che diventa
datore di lavoro, acquisendo
anche la responsabilità del-
la sicurezza sul lavoro. Una
riforma che distingue in
modo più appropriato le re-
sponsabilità operative del
direttore da quelle di indi-
rizzo politico del presiden-
t e.

I relatori all’assemblea provincia-
le: Davide Biagini, Monca Mezza-
lama, Gianni Champion e Stefano
Rossotto, vice presidente e pre-
sidente di Cia Agricoltori delle Al-
pi. In alto, l’intervento del presi-
dente regionale Gabriele Carenini
e il numeroso pubblico di soci

Caa, Caf e Inac Anche noi a Roma per la presentazione delle novità
Cia Agricoltori delle Alpi ha partecipato con il direttore
Luigi Andreis e i responsabili dei singoli Servizi in-
teressati alla Convention 2025 di Cia Agricoltori Italiani,
a Roma, su Caa, Caf e Inac.
«Vogliamo scrivere la prima pagina di un libro nuovo –
ha detto il direttore nazionale di Cia, Maurizio Scaccia -,
ridefinire processi e strumenti per andare incontro alle
necessità e alle aspettative degli agricoltori e di chi si
rivolge ai nostri sportelli, facendo politica sindacale, ma
con un approccio manageriale ai servizi. Costruire il
futuro non è solo uno slogan, ma il cuore della nostra
visione. Questo è il tempo di uno sforzo collettivo per
creare una Cia più forte e innovativa: l’o rga n i zz az i o n e
vince se vinciamo tutti».
Tanti input ed esperienze, idee e best practice, ma anche
i diversi progetti operativi che Cia sta già sviluppando,
cominciando da “Cia Workspace”, la super app tec-
nologica che trasferisce sullo smartphone tutta la ge-
stione aziendale.

La delegazione Cia Agricoltori delle Alpi guidata dal direttore Luigi Andreis con il direttore nazionale
Maurizio Scaccia e il presidente nazionale Cristiano Fini
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